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Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al 

mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli 

salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta 

la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di 

molte cose con parabole. E disse: «Ecco il 

seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, 

una parte cadde lungo la strada; vennero gli 

uccelli e la mangiarono. Un'altra parte cadde sul 

terreno sassoso, dove non c'era molta terra; 

germogliò subito, perché il terreno non era 

profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, 

non avendo radici, seccò. Un'altra parte cadde sui 

rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un'altra 

parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per 

uno. Chi ha orecchi, ascolti» (...).  

 

Il buon terreno produce molto frutto 
Riflessione di Padre Ermes Ronchi - Avvenire del 13 luglio 2023 

Egli parlò loro di molte cose con parabole. Magia delle parabole: un linguaggio 

che contiene di più di quel che dice. Un racconto minimo, che funziona come un 

carburante: lo leggi e accende idee, suscita emozioni, avvia un viaggio tutto 

personale. Gesù amava il lago, i campi di grano, le distese di spighe e di 

papaveri, i passeri in volo. Osservava la vita (le piccole cose non sono vuote, 

sono racconto di Dio) e nascevano parabole. Oggi Gesù osserva un seminatore 

e intuisce qualcosa di Dio. Il seminatore uscì a seminare. Non 'un', ma 'il' 

seminatore, Colui che con il seminare si identifica, perché altro non fa che 

immettere nel cuore e nel cosmo germi di vita. Uno dei più bei nomi di Dio: non 

il mietitore che fa i conti con le nostre povere messi, ma il seminatore, il Dio 



degli inizi, che dà avvio, che è la primavera del mondo, fontana di vita. Abbiamo 

tutti negli occhi l'immagine di un tempo antico: un uomo con una sacca al collo 

che percorre un campo, con un gesto largo della mano, sapiente e solenne, 

profezia di pane e di fame saziata. Ma la parabola collima solo fin qui. Il seguito 

è spiazzante: il seminatore lancia manciate generose anche sulla strada e sui 

rovi. Non è distratto o maldestro, è invece uno che spera anche nei sassi, un 

prodigo inguaribile, imprudente e fiducioso. Un sognatore che vede vita e 

futuro ovunque, pieno di fiducia nella forza del seme e in quel pugno di terra e 

rovi che sono io. Che parla addirittura di un frutto uguale al cento per uno, cosa 

inesistente, irrealistica: nessun chicco di frumento si moltiplica per cento. 

Un'iperbole che dice la speranza altissima e amorosa di Dio in noi. Tuttavia, per 

quanto il seme sia buono, se non trova acqua e sole, il germoglio morirà presto. 

Il problema è il terreno buono. Allora io voglio farmi terra buona, terra madre, 

culla accogliente per il piccolo germoglio. Come una madre, che sa quanto 

tenace e desideroso di vivere sia il seme che porta in grembo, ma anche quanto 

fragile, vulnerabile e bisognoso di cure, dipendente quasi in tutto da lei. Essere 

madri della parola di Dio, madri di ogni parola d'amore. Accoglierle dentro sé 

con tenerezza, custodirle e difenderle con energia, allevarle con sapienza. 

Ognuno di noi è una zolla di terra, ognuno è anche un seminatore. Ogni parola, 

ogni gesto che esce da me, se ne va per il mondo e produce frutto. Che cosa 

vorrei produrre? Tristezza o germogli di sorrisi? Paura, scoraggiamento o forza 

di vivere? Se noi avessimo occhi per guardare la vita, se avessimo la profondità 

degli occhi di Gesù, allora anche noi comporremmo parabole, parleremmo di Dio 

e dell'uomo con parabole, con poesia e speranza, proprio come faceva Gesù. 

 Le nostre comunità 
Raccolta fondi per un villaggio in Equador 
Ci è arrivata la richiesta da parte di don Giuliano Vallotto di aiutare un 

villaggio chiamato “Città della gioia”, che anni fa era stato distrutto dal 

terremoto e ora l’alluvione ha demolito altre case. Nel cassettone al centro 

della chiesa si raccolgono le offerte per questo progetto. 

Terminata l’esperienza della Tre giorni per chierichetti e ancelle 
Da lunedì 10 luglio fino a mercoledì 12 luglio e dal 12 al 14 luglio a 

Lorenzago di Cadore si è vissuta l’esperienza della Tre giorni per 

chierichetti e ancelle. Hanno coinvolto ragazzi e ragazze delle nostre 

comunità e di tutta la diocesi di Treviso. Sono momenti molto belli di 

condivisione e di divertimento. 



Camposcuola di terza media. 
Lunedì 17 luglio, a Tonadico, nella casa dei P. Lateranensi, inizia il 

camposcuola dei ragazzi di Terza Media. Sono coinvolte le parrocchie di 

Loreggia, Loreggiola, Massanzago e Piombino. Termina domenica 23 

luglio. 

Anniversari di matrimonio 2023: come aderire all’iniziativa 
Si avvicina il consueto appuntamento annuale per la parrocchia di Loreggia 

in occasione del quale le coppie, che hanno ricevuto il sacramento del 

matrimonio, rinnovano comunitariamente le promesse nuziali alla presenza 

di amici, figli e nipoti nel corso della S. Messa di 15 agosto alle ore 10.30. 

Per la corretta organizzazione dell'iniziativa, si rende necessario ricevere 

l'adesione degli sposi interessati entro domenica 30 luglio, passando o 

chiamando in canonica dalle 9:00 alle 12 nei giorni feriali. 

Venerdì 11 agosto alle ore 20.30 si attendono gli sposi per un momento di 

preghiera in Chiesa e nell’occasione saranno date alcune indicazioni sulla 

celebrazione. 

Termina il Torneo no torneo 
Venerdì 21 luglio, termina il “Torneo no torneo” che ha coinvolto diverse 

squadre di ragazzi e di adulti. Grazie agli organizzatori per aver dato la 

possibilità di ritrovarci insieme per vivere questi momenti sportivi e nello 

stesso tempo di passare alcune serate in semplicità e allegria. 

Un arrivederci al vescovo Fernando Mason 
Domenica 23 luglio, il vescovo Fernando Mason, originario di Loreggia, viene 

a celebrare la S. Messa delle ore 10.30. Lo salutiamo perché in settimana 

ritorna in Brasile. Lo ringraziamo della sua presenza nelle nostre comunità e 

gli auguriamo ogni bene. 

Pesca di beneficenza 
È in preparazione la pesca di beneficenza a sostegno della parrocchia. Si può 

dare un aiuto sia portando “articoli” da mettere in pesca, sia con contributi in 

denaro. Un grazie sincero ai vari benefattori. 

 

Intenzioni per vivi e defunti 
Sante Messe dal 15 al 23 luglio 2023 

Sabato 15 luglio – S. Bonaventura 
➢ 8.00 – secondo le intenzioni dell’offerente 



➢ 19.00 – Visentin Tiziano, Marcon Pia, Rizzo Severino, Bottazzo Angelo e 
Chimetto Giannina, Lucato Bruno, Fam. Torresin, Silvio e Caterina, Marcon 
Virginio e Roberta, Piazza Elsa e fam., Gazzola Flavio e fam. Menato 
Salvagnini Malvina e Gianni, Inglesi Antonio, Milani Angelo (ann.) e fam., 
Panizzon Umbertina 
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➢ 8.00 – Soffia Renato, Pallaro Riccardo e Amelia, Gregori Cesare e Marina, 

Milani Angelo e Veronica, Squizzato Giovanni e Ida, Marconato Agostino e 
Squizzato Angela, Visentin Bertilla e Luigi 

➢ 10.30 – Gallo Romilda, Barichello Oscar, Silvia e Leonardo, Fam. Tusirni, 
Marchetti Clara, De Pieri Luciana e Emilio, Genesin Maria 

➢ 18.30 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 
Stevanato Leonardo, Basso Bertilla e Scolaro Stefania, Michieletto Wilma 
(ann.) 

Lunedì 17 luglio 
8.00 – Carraro Matteo, Piccolo Emilio, Pesce Norma, Concolato Michele e 
Bertilla 

Martedì 18 luglio 
8.00 – Cosma Maria vivi e def. 

Mercoledì 19 luglio 
8.00 – Carraro Italo 

Giovedì 20 luglio 
8.00 – fam. Furlan Florindo 

Venerdì 21 luglio 
8.00 – Mason Annibale (ann.) e Rubin Maria 

Sabato 22 luglio – S. Maria Maddalena 
➢ 8.00 – Bellinato Arcangelo 
➢ 19.00 – Brugnaro Bertilla e Pirolo Beniamino 

Domenica 23 luglio – XVI del Tempo Ordinario 
➢ 8.00 – Soffia Renato, Fam. Manera, Marcato, Parmigiani e Cremasco, 

Martelozzo Bruno e Luca, Sartorato Antonio e Roberto (ann.) 
➢ 10.30 – Gallo Romilda, Barichello Oscar, Silvia e Leonardo, Bertoncello Gino 

e fam., Ghegin Guido, Elda, Galdino e Stocco Piergiorgio, Mancon Olindo, 
Ceccon Antonio e Fernanda, Classe 1945, Anzil Gustavo, genitori e fam., 
Squizzato Ferdinando 

➢ 18.30 – Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e familiari, 
Stevanato Leonardo, Sabbadin Erminia, Cargnin Agostino e Luigina, Fam. 
Mancon Luigi e fam. Caon 

Buona domenica!  
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it 


